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Il libro di Coppola su Moro 

Il confine 
moderato 

Una visione liberal-democratica che trova un limite invalicabile 
nella istanza della perpetuazione del monopolio de del potere 

Chi le<;»a i resoconti dei 
discorsi elettorali che Aldo 
Moro va svolgendo in que
ste settimane e li confronti 
con le analisi e meditazioni 
contenute in quanto egli 
stesso diceva fra la fine del 
'68 e l'inizio del 'C9 o, in epo 
ra più vicina, con le rifles
sioni seguite al voto del 15 
<rius?no. non può sottrarsi a 
una sorta di fastidio per le 
stridenti contraddizioni, pel
le diversità non solo di tono 
politico, ma di tensione mo
rale e inquietudine intellet
tuale che risultano da questi 
documenti. 

Amelio Coppola, irià allo 
inizio del brillante e intelli
gente esame condotto su'. 
pensiero e l'azione politica 
di Moro «editore Feltrinelli. 
pp. 1»7) mette in guardia il 
lettore verso le contraddizio
ni di cui i{iii in passato ha 
dato prova il leader demo
cristiano. «Colpisce — scri
ve Coppola — 'a M-issione. 
quasi schizofrenica, tra il 
suo pensiero e la sua ne 
stione». 

11 libro di Coppola è tut to 
teso a dare ragione di t.i 
le « schizol renili », a di.-in-
rnsjlitirla da spiegazioni .su
perficiali. per ricondurla non 
solo alle caratteristiche del
la personalità politica e cul
turale di Moro, ma ai limiti 
intrinseci di \m disegno poli
tico e di un modo di inten
dere la funzione della poli
tica. 

E' il periodo di preparazio
ne, di attuazione e di crisi 
del centrosinistra a costi
tuire il campo di indagine. 
perchè Moro è stato, in que
sta fase non breve delle vi
cende politiche italiane. 
protagonista di primissimo 
piano. 

La politica 
« depurata » 

Il personaggio è definito 
con tratt i precisi e convin
centi. puntualmente docu
mentati . 11 nucleo del suo 
pensiero, della sua visione è 
definito «moderat ismo libe
ral democratico ». 

Con ciò Coppola vuole so 
pra t tu t to sottolineare una 
concezione del tut to «astrat
ta » della politica, cioè il 
più possibile depurata dai 
condizionamenti delle tensio
ni e dei fermenti sociali, in
differente a qualunque inter
vento estraneo, almeno fino 
a quando non venga minac
ciata la sua stabilità e con-
tlnui 'à . E' indubbio che tale 
concezione risulti sorda a 
quelle immissioni della socio
logia comunitaria cattolica 
o del solidarismo, più o me 
no corporativo, che carat te 
rizzano le idee e le azioni 
di altri dirigenti democri
stiani; ma al t ret tanto indub-
n ; 0 ,\ — e Coppola lo mette 
in risalto — che la sua stes
so angustia evita la tenta
zione (presente in altri) di 
svalutare o sottovalutare la 
libertà «liberale». 

«Per Moro, la politica è 
ar te demiurgica, capacità di 
comporre ad unità forze ete
rogenee. piuttosto che inizia
tiva e creazione. E' più una 
metodologia che un sistema 
di idee: una metodologia che 
serve a interpretare e a se
lezionare istanze grezzamen-
te espresse sul piano sociale. 
culturale, morale >. In eoe 
renza con ciò .-; lo S ta to è il 
lumini eticamente concepito 
come uno strumento autono
mo dalle s trut ture economi
che e sociali dominanti , an
zi. come operante al di sopra 
f'1 queste e capace di subor
dinarle e trasformarle attra
verso ,'u:-.'izza/.ione di leve 
e ri. po*er: politici :nf".uen:: 
-if'.o -viluppo sociale». 

Qui Coppola individua la 
promessa, tutta interna allo 
universo politico culturale in 
cu. Moro s: muove, per cui 
il cent ro- .n is t ra ha rapida 
mente abbandonato e pò. 
aper tamente rifiutato : pri
mitivi progetti riformistici e 
anche le più modeste interi-
r.om razionalizzairici. Moro 
non riuscirà a « riempire il 
nuovo schema di alleanze d. 
contenuti coerenti » perchè 
indifferente e distaccato r. 
spetto alla questione centra
le. alia necessità cioè di rife
rire .1 nuovo schieramento 
po'.i'ico parlamentare di cen
t ro - .n i s t ra a nuove aczreza 
ziom e alleanze socia".-.. « I-a 
nuova sintesi, e cioè il mio-

Tra le stelle 
idrogeno 
ad alta 
energia 

W A S H I N G T O N , giugno. 
Tra le stelle della nostra 

galassia è stata rilevata 
la presenza di un gas 
estremamente rarefatto e 
caratterizzato da una tu
rni nosità talmente ridot
ta da non poter essere os
servata neppure coi più 
potenti telescopi. La so
stanza è stata scoperta da 
fisici dell'università del 
Wisconsin 

Un tempo si pensava che 
le galassie fossero grup
pi di stelle veleggianti in 
uno spazio vuoto. Adesso. 
si sa che le galassie con
tengono anche grandi 
quantità di gas, polvere 
• energia radioattiva. 

I l gas scoperto è idro
geno ad alta energia. 

! i 

vo progetto di egemonia, im
plicava la costruzione di un 
nuovo blocco sociale, ma prò 
prio su questo terreno la 
politica morotea si è rivela 
ta carente: il garantismo de 
niocratico fine a se stesso — 
conclude Coppola — è stato 
il terreno di coltura di un 
moderatismo immobilistico 
che ha fomentato la giungla 
retributiva, degenerazioni isti
tuzionali. cancrena sociale. 
corruttela ». Insomma « il ter
reno d'incontro con il PSI 
non è il cambiamento dello 
assetto e delle gerarchie so 
ciali, ma quello della de 
mocrazia concepita come fi
ne a .se .ste.s.sa >'. 

Si colgono, così, i limiti 
della posizione e delia vi.-io 
ne di Moro, che tut to ricon
duce entro uno schema in 
cui le strut ture esistenti dei-
Io Stato e le rigidità del si
stema politico sono assurte 
come dati indiscutibili e im
mutabili. 

Ma è soltanto l'astrattez
za entro cui Moro costringe 
la politica, il rigido formali
smo della .sua concezione dello 
Stato che «li hanno impedito 
e gli impediscono un rac
cordo con la realtà sociale e 
le sue trasformazioni, che lo 
rendono sordo al problema del 
« blocco sociale » che. neces
sariamente. deve sostenere 
ogni maggioranza e coalizio
ne governativa? 

Evidentemente, no. 
Perchè lo Stato italiano. 

co . ^com 'é . e com'era quasi 
vent'anni fa. quando comin
ciava la incuba/ione dei pri
mi germi del centrosinis t ra , 
è lontanissimo dal modello di 
Stato garantista definito dai 
pensiero liberale. E' uno Stato 
nel quale sopravvivono vizi 
antichi del periodo prefasci
sta e fascista, ai quali si sono 
aggiunti quelli provocati dai 
grandi potentati economici 
pubblici, dalla gestione paral
lela — e separata rispetto al
le sedi di decisione e di con
trollo democratico - - degli 
apparat i militari, di sicurez
za. di polizia, ecc. 

Questo concreto modo di es
sere e di funzionare dello Sta
to italiano è inestricabilmen
te intrecciato al ruolo della 
Democrazia cristiana, il par
tito che negli ultimi ventotto 
anni ha disposto dello Stato 
a suo piacimento e su questa 
assoluta disponibilità ha co 
struito e perpetuato il suo 
potere. L'angusta, anche se ri
gorosa visione liberal demo
cratica di Moro impedisce 
perciò di cogliere il rilievo 
politico della realtà socia
le. della sua dinamica e del
le sue contraddizioni, ma an
che di riconoscere la realtà 
dello Stato italiano, così co 
me è, e quindi, di criticarla 
e trasformarla. Anzi, quan
to più tale visione conside
ra essenziale il ruolo dello 
Sta to in as t ra t to tan to più 
essa diviene velo ideologico 
che copre, giustifica, proteg
ge le peggiori deformazioni 
dello Stato concreto in cui 
opera. 

Vernice 
democratica 

Ecco perchè, come Coppo 
la osserva, «nella pratica il 
moroteismo si è ridotto a for
nire una inteiaiatura e una 
vernice democratica alla de 
generazione dello Stato, alla 
crescente impotenza dei mec-
eani.-mi politici e delle strut
ture istituzionaii. alla prò 
gressiva cancerizzazione del 
corpo sociale». 

Ben altrimenti fecondo sa
rebbe - per intenderci — 
un punto di vista hberai-
democratico capace di dispie 
trarsi coerentemente nella 
critica dello Sta to cosi co 
me è oggi, in Italia. Ma que
sto atteggiamento compor
terebbe inev-labilmente una 
critica della DC :n quanto 
part i to ciie moncnoliz/a Io 
Stato. E qui c'è il limite mai 
valicato da Moro. Anche nel
le critiche più aspre nei con
fronti del suo part i to egli si 
è sempre tenuto ben lonta
no da questo aspetto, deci
sivo. della situazione italia
na. che pure è la causa ve
ra anche dei fallimenti e del
le imootenze dello stesso 
Moro. 

«Moro — infatti — non è 
certo l'uomo disposto a met
tere in causa l'unità demo 
cr.stiana ». Anzi, di tale uni
tà egli si è sempre dimostra
to geloso e oculato custode: 
e consapevole d: quanto vai 
sa il monopolio del potere 
per proteggerla: •< egli propo^ 
ne un aggiornamento della 
consuetudine, ormai osserva
ta da anni, per cui la repub
blica italiana non si fonda 
sulla Costituzione ma sullo 
ant icomunismo", perchè so
lo la presenza dei PCI nella 
area di eoverno può determi
nare rapporti di forza com
plessivi che renderebbero im
possibile prolungare il mo
nopalio democristiano. 

Così, tu t ta la fitta t rama 
ideolojjico^po'.itica di Moro 
finisce per legare e confon
dere. con la massima tena
cia consentita dalla situazio
ne. regime democratico e 
regime democristiano. 

Non è un caso, ma è la 
conseguenza di ciò. se Moro 
ha dato il meglio di sé co
me dirigente del suo part i to 
e il peggio di sé come uomo 
di govèrno e di Stato. Quan
do egli paria e pensa da di
rigente del parti to si spinge 
anche molto avanti nella 
scoperta e nella denuncia 
dei limiti e dei vizi che pos
sono indebolire e isolare la 
DC: quando parla e agisce 
come uomo di governo e dì 

Stato al culmine delle sue 
preoccupazioni c'è la neces
sità di proteggere, dallo Sta
to e con lo Stato, il predo 
minio democristiano, con tut
ti i puntelli e le conniven
ze che lo rendono possibile. 

Coppoia non si lascia sfug
gire questo aspetto del per
sonaggio che studia, e ha 
parole severe e inoppugna
bili a proposito di vicende 
gravi e significative, come 
quelle che stesero sulla vi 
renda del Sifar il buio degli 
«omissis» morotei (e, su 
questa via. si potrebbe con
tinuare anche negli anni più 
vicini, perchè Moro anche 
nel periodo delle sue più 
sofferte riflessioni autocriti
che e dei suoi più impietosi 
giudizi sulla DC mai ha ri
volto la sua attenzione alla 
degenerazione dello Stato, ri
velata dalle stragi, dalla stra
tegia della tensione e della 
provocazione: e recentemente 
ha manifestato un distacco 
tanto formale quanto equi
voco di fronte alle vergogno
se compromissioni dei servi
zi di sicurezza). 

Contraddizioni 
in atto 

Nel profilo complessivo 
che Coppola ci orfre. l'atten
zione e lo spazio dedicati 
al Moro politico sono tutta
via assai maggiori di quelli 
riservati al Moro uomo di 
Stato e di governo: e questo 
è un limite, se si tiene con
to che. degli ultimi quindi
ci anni . Moro ne ha trascor
si la metà alla testa dello 
esecutivo. 

Il secondo capitolo del li
bro di Coppola si intitola: 
«Un nuovo Giolitti?». Lo 
interrogativo è legittimo e 
molto stimolante. Anche in 
Moro come in Giolitti vive 
una contraddizione tra la di
fesa del sistema di potere. 
identificato con lo Stato. 
considerato immutabile e in
toccabile. e la ipotesi politi
ca evolutiva che si propu
gna. Togliatti nel discorso 
che tenne il 30 aprile 1930 
a! teatro Carignano di To 
mio defini Giolitti «una fi
gura contraddittoria quanto 
altra mai non sia stata nel
la storia politica degli ulti
mi decenni, d'una contrad
dizione profonda, chey non 
deriva da incertezze o esi
tazioni. almeno nel periodo 
precedente la guerra mon
diale. ma sgorga dalle cose. 
dai conflitti reali, già ma
turi oppure in cor-o di ma
turazione nel tes-uto della 
società ». 

Il giudizio di Coppola su 
Moro è. nella sostanza, ana
logo. Ma. mentre per Giolit
ti la storia ai è incaricata 
di illustrare come le sue con 
traddizioni furono sciolte e 
travolte, per Moro noi siamo 
testimoni e attori contempo 
ranci, e dobbiamo quindi non 
solo rendere evidente una 
contraddizione in at to ma 
domandarci anche come essa 
possa essere positivamente 
risolta. Dalle analisi di Cop
pola si ricava con chiarezza 
che la contraddizione, la 
« schizofrenia » morotea non 
si risolve positivamente dal
l'interno dell'universo ideo 
logico, politico e culturale 
del suo portatore: è necessa 
no un intervento esterno. 
la azione di una forza ca
pace di sconfiggere la pre
messa ila difesa del sistema 
di potere) per rendere possi
bile l'avvio di un processo 
evolutivo intuito come ne 
ce-.-ario ma sempre sacrifi
cato e vanificato. 

Uno .-punto per orientarsi 
su come ciò possa accade 
re lo fornisce lo stesso To 
gliatti a conclusione della 
sua conferenza su Gioiitti. 
«Nella situazione di oggi — 
affermò Togliatti - la figura 
di un Giovanni Giolitti non 
è pensabile... la critica del
l'avanguardia proletaria, fa
cendo propri . risultati della 
indagine condotta sulla strut
tura'de'.'.a società italiana da 
ricercatori spregiudicati, ha 
messo ;n luce le contradd; 
z.oni obiettive d: questa 
s trut tura, ha elaborato un 
programma che consente di 
superarle, ha imposto le gran
di linee d: questo program
ma a tutta a op.n.one pub 
blica democratica... al parti to 
della classe operaia, il qua 
le indica con chiarezza quali 
seno : problemi della società 
italiana che possono e debbo 
no oggi essere risolti per av
viare una profonda tra.-for 
ma/ione di questa società. 
non solo non si offre più d: 
collaborare al governo, TM 
quanto più osso si presenta. 
d: fatto e nell'azione, come 
assertore di compiti nazio 
nali, tanto più tassativamen 
te si proclama che esso è 
fuori dalla collettività na 
zionale e da mettersi a: 
bando... Non vi è più prò 
gresso per la democrazia 
nel mondo moderno, fino a 
che la classe operaia non si 
affermi come partecipe dei-
la direzione della vita del 
paese e protagonista di que 
s ta» . E si conclude indican
do quella che può essere 
considerata la differenza tra 
Giolitti e Moro. e. insieme. 
sottolineando la possibilità 
di sciogliere positivamente. 
oggi, la contraddizione pre
sente in ambedue: «la que
stione. che maturava al tem
po di Giolitti. è posta oggi in 
modo ineluttabile. La storia 
ha però creato, in pari tem
po. le forze cui spetta di ri
solverla e che la risolve
ranno ». 

Claudio Petruccioli 

Vaste adesioni degli intellettuali all'appello per il voto al PCI 

IL 20 GIUGNO CON I COMUNISTI 
Nei centri di studio e di ricerca di tutto il paese e 
da parte di singoli esponenti del mondo della cul
tura, dell 'arte e dello spettacolo si moltiplicano le 
adesioni all 'appello per il voto comunista lanciato 
nelle settimane scorse. Pubblichiamo oggi un altro 
elenco di firme e dichiarazioni. Delle altre pre
se di posizione daremo conto nei prossimi giorni 

• Dall'ateneo 
di Genova 

A (ìenova l'appello a vo 
tare PCI è stato sottoscritto 
da un grupix) di docenti ilei 
l'università. Questo l'elenco 
dei firmatari. 

Alberto Santroni. docente 
di lisica generale: Paolo 
Piaggio, docente d: spettro 
scopia molecolare: (ìildo Po
sali. docente di -tona dell'ar 
te orientale: Kiincne.uiUo Pa
stine. docente di storia de; 
rapporti fra Stato e Chie-a 
(L'ni•.er.-ità di Pisa); Valerio 
(iniivo, docente (li ìaboru'o 
rio di fisica: Alberto Bia-i. 
docente di li-ica generale: 
Mario Merlerò, docente di me 
lodi matematici della tisica: 
Kstella Bianchi, docente di 
chimica industriale: .\!c--*an 
dra (ìhio/zi. docente di li-: 

ca; Caria Cunibei'ti. docente 
di ciiimica applicata: Km •<• i 
Bellone, docente di storia del
la lisica; Ciiuseppina Como. 
ricercatore CNR: Sergio 1-Vr 
roni. docente laboratorio «li 
fisica: Francesco Conte, do
cente di fisica: Knrico Pede
monte. docente di impianti 
chimici: Mario Carras-i, do 
cente di meccanica razionale; 
Lino Vignolo. tecnico univer
sitario; Ciovanni Viano, do
cente di li-ica teorica: Gian-
Franco Musso, docente di ( i-
Melica chimica: Rinaldo San 
na. docente preparazioni di 
(lattiche; Umberto Bianchi. 
docente di macromolecole: 
.Mario Conte, docente d'espe-
rimentazioni di fisica: Fer
nando Tommasini, docente di 

fisica: Filippo Kvam-'eli-ti. do
cente di chimica dei prodot
ti dietetici: Guglielmo Ho 
bel. docente di onde elettri 
magnet ielle ; Luciano Su-i.a. 
contratti-la di giuri-pruden
za; Renato Moiiteleone. do 
cente di scienze politiche, 
Univer.-ità di Torino, pre.-t-
dente del Centro ligure di 
Storia -ociale: Gloria Viaivn 
go, lx>i'.-ista di giuri-pruden
za; Carlo Castellano, docente 
di organizzazione del lavoro: 
Renato Midoro. a.-v-tente di 
economia e commercio: So 
aia Ferrari, assistente di i" io 
nonna e commercio: Rt?l^to 
l 'alterata, contratti.-tu di e 
coiiomia e commercio; Carlo 
G. Ferrerò, a.--egnista ili eco 
noinia e commercio; Riccar
do Colombo. a--e»ni.-ta (I* 
economia e commercio; .Man 
rizio Bussolo, a-segni-ta di 
economia e commercio. 

Q Pisa: 170 
docenti e 
ricercatori 
non iscritti 
al PCI 

- A Pisa un appello per il 
voto al Partito comunista ita
liano nelle prossime elezioni 
è stato lanciato e sottoscrit
to da circa 1711 intellettuali 
e uomini di cultura non iscrit
ti al PCI: all'appello hanno 
aderito professori dell ' Ini 
versità e della Scuola norma
le su|HTÌore. direttori di la
boratori del CNR. docerit1 e 
ricercatori di varie facoltà 

e centri di ricerca pisani. 
« Riteniamo — dicono i tir 

matcìri dell'appello dopo ave 
re richiama'* i'attei'/.ione sul
la gravità .'itila cri-i i ta la 
na - - clic nel pae-e e-i-tano 
forze |>opolan i he tii.i nel 
passato hanno dil'e-o la -La
bilità delle i-iiuizi mi demo 
( rauche. -: sono battuti' per 
una inuit.uioiv mu-ti/.ia .-o 
ciale e per allontanare i pe
ricoli di un'involuzione coni 
ple.-siva della vita nazionale. 

* Nella attuale situazione. 
a l l ' a v u t a dal ritorno della 
Ionica della contrapposizione 
frontale, riteniamo che solo 
l'unità di queste forze po|>o 
lari, al di là delle differenze 
ideologiche, sia in sjrado d. 
garantire al paese la nuova 
direzione politica necessaria. 
A queste forze riteniamo di 
doverci tollerare, come i:; 
tellettuali, docenti e ricerca
tori. Per questo indichiamo 
nel volo al PCI una scelta 
politica non solo adeguata 
alla pravità delia situazione 
presente, ma anche m i>rado 
di far uscire il pae-e daìla 
crisi e i«arantinie il demo 
i-ratico sviluppo >. 

Il documento è sottoscritto 
da Riccardo Ambio-ini, Lino 
Antonelli, Giuseppe Accasci
mi. Knrico Alleva, A. Abbon
dandolo. .Maria Aitale, Al
berto Aro-io. Antonio Alba 
no, Giuseppe Attardi. Silva 
no Antonelli. Roberto Ann 
ghicri. Piero Agostino. Pao
lo Knrico Arias. 

Giuliana Kin&ioli. Sergio 
Baroncelli. Barghigiani. Gio
vanna Mugoli. Renio Modei, 
Vittoria Bensaia, Maria Lui 
sa Barbera. Aldo Barbini. Bi 
dau. Sandro Buoncristiano. 
Bruno Barsella. Silvano Ben 
venuti, Rosalba Banchetti. S. 
Monatti. Giovanni Bianchini. 
Marco Bellia, Alberto Bionda. 

Campioni. M a n o Corsaro 
M. Co-ta. Franco Conti. A 
medeo Cappelli. A. Cammei 
lini. Grazia Circhi. Paolo 

Una grande mostra su Costa Rica e Panama 

La ceramica precolombiana ! I 
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Vaso della regione di Nicoya (Costa Rica) 
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Casalegiio. Giulio l'hella. Co 
tombini. Roberto l'ioni. Luigi 
Carmignaiii. Andrea Cerrina. 
B. Cercanti. M. Calcinai. A 
k'.-Mindro Cluvciicci. Franco 
l'arma—i. Guido Clemente. 
Kiniiiii Caliva Caputi. Gioi
tilo Candeloro. Ida Cardelli 
n. Signorini. 

Gigetta Dalli Regoli. Fani 
ho D'Kinilio. Ale—andrò De! 
Genove-e. Pier Paolo De-ia 
no. Danilo De Rossi. G. Del 
Cariatole. Carlo Donato. 

Fulvio Ks|M)-ito. Piero Kl 
ter. 

Maria Laura Fa lasca. Fi 
hppi, Maria K'ena Fazio, 
l'go Fanta-ia. Marco Forti. 
Giovanni Fiorentini Vittorio 
Fiaschi. Augusto Foà. Mai-
co Fcrdeghiiii. Giacomo Fer 
rari. Giu-eppe Fornaca. Gioì-
gin Ferrara, Adriano Fissi. 
Ferruccio Fa/io. 

Antonio Gay. L. Giannelli. 
Callo Giunlini. Ottavio Giani 
pictro. Gabriella Giiuoni. Na 
varrò Gìielardi. CI.indio Gia
ni. Mariano Giaqiimta. Adria 
no Gozzini. Brunello Ghelar 
ducei. L. Giampaoli. Manne 
le Giovannetti. Livio Giorgio. 
Kugenio Garin. 

La Bertoldi. A. Lepidi. Mi 
chele Leonelii. Mario I.oin 
bardo. Silvana l.uppino. Klsa 
Luitaz/.i. Fulvio Laz/.eri. Ni 
cola Loprieno. Grazia Lotti, 
Annamaria Loi. 

Baldo Monieforii. Ma/.zei. 
Vincenzo Manca. K-ter Mo 
relli. l'go Montanari. .Nonna 
Montanari. .Mario Mirri, An
na Roma Ma-etti. Daniela Ma 
netti. M. Massa, Franco Mal 
tonini,, Mattioli. Merjer, l ì . 
Martini. 

Luciano Nannicini. Giacin
to Nudi. 1. Nardi, I. Maggio. 

G. Ottonello. 
Giuseppe Pastori Pallavi

cini. Maria Rita Paglioni 
Stiirlese. Mario Pettini. Di
lanila Pancrazi. Remigio Pa
gano. Salvatore Pancari. Kt-
ta Patacca, Graziano Plesi. 
G. Pacini. Giancarlo Pardi 
ni. M. Pistoiesi. M. Pesola, 
Aldo Pe.-cia. O. Pieroni. Ti 
ziano Piaggesi. Roberto 
Palla. 

Giorgio Rovida. Giovanni 
Radi. Guido Rietti, France
sca Rita. Giovanna Raoli. 
Maria Klisa Romano. Raffae
le Resta, Sergio Ro-si, Luigi 
Rizzi. 

Giuseppe Salvelti. Arenio 
Salvetti. Alberto Sun.ìi. Ma
ria Simi. A. Seritti. A. San 
tolicandro. Alfredo Stussi. 
Loris Sturle.-e. Giorgio Stret
ti. Luca Simoncini. Paolo 
Se--ano. 

C u l o Traverso. Iacopo To
rnasi. Mario Toscano. Ugo Ti 
riticco. Tucci. Turini, Sonia 
Tonarmi, Tozzi. M. Tocclimi. 
Francesco Tolari. 

Marco Vanne.-chi. Dorina 
Verrocchi. Paolo Villi. Gian 
ni Knrico Vicentini. M. Voi 
poet Angiolini. Carlo Viola, 
Klisabelta Visalberghi. 

G Dall'Osserva
torio vesuviano 

A Najxili un gruppo di ri 
(creatori e tecnici dell'I)—cr 
vatorio Vc.-uviano ha firmato 
un apjH'llo nel quale fra l'al
tro .-i denunciano ì gua-ii 
provocati da trent'anni di 
malgoverno de. II cliente!; 
sino e la speculazione hanno 
penne.—o una continua rapi 
na dei territorio nazonale. 
* K' emblematica — dice l'ap 
pel Io — la crisi nella quale 
ver.-ano sia l'univer-ità che 
le strutture di ricerca extra 
iiniver-itarie in conseguenza 
del continuo rifiato da parie 
dei politici al potere di af 
frontare il problema della ri
forma e della torretta fina 
I://a/. o:u- e in-erinieiito di 
queste strutture ne! conte-to 
sociale ». Per il .superamento 
delia cri.-i è ntve.—ar.a una 
prof inda tra-formazione ii -\ 
l 'apparato produttivo e ter 
n «Ionico, ed è quindi e—en 
zialc una -volta profonda del 
la to-a p.ibtii.ca che può av
venire f solamente -e v .-ra-
data una ma—iteia adi--: i 
ne. con il voto dei 2') tii.i 
tino, a! PCI ». 

L'appello è firmato da Al
fredo Brand., temi lo ; Kduar 
dii Brandi, tecnico; Giu-e;»-
pe Capa Idi. ricercatore: Lu.-
ili Capello, tecnico; A!fo.n--> 
(."orile—a. te ni(o; Raffaele 
D'Ale—andrò, tecnico: K:iu ir 

I 
Tavola in pietra del versante atlantico (Costa Rica) 

l 
E" in corso a Roma «Piazza Marcon.. 

Eur: ore 9 13. 1620. anche il sabato e la 
domenica) una grande mostra sull'arte 
precolombiana di Cesta Rica e Panama. 
allestita per iniziativa del'.'Istituto Li 
tino Amer.cano che ne: mesi scorsi aveva 
organizzato un'analoga rassegna sull'arte 
precolombiana dei Perù. Gii elementi pre 
dominanti sono le sou'.ture d: pietra e 
la ceramica. 

La ' scu l tu ra di pietra, come .-i docu 
menta nell'ampio catalogo, è quella d i e 
interpreta più profondamente il mondo 
precolombiano: personagg. principali ne 
sono gli esseri umani e gli animali. G'.. 
oggetti artistici • sono generalmente :.-. 
espressione dell'esternarsi d. offerte e d. 
at t i di reverenza del mondo indigeno aili 
proprie divinità: Giaguari, serpenti, ca.-
mani. aquile, frequentemente present.. 
sono gli animali che erano sacrificati al 
« nutr imento » degli dei. Alcune figure 

umane, mo'.ro naiuri l . -r iche. -ano colle 
?ate al culto degli antenat i , mentre .e 
statuette femm.ml. sono da mettere .n 
rapporto al culto della fecondità. 

Ma è nella ceramica cine gli an::oh:.-s.m. 
artisti sembrano .«ver man.festato app.? 
no la loro gioia creat.va. I ceramisti pre 
co'.omb.an.. che .ni.:o..i non conosceva:v. 
:i tornio, hanno esercitato app.eno la 
loro fantasia .n u n i v.»--a gamma d: 
forme che comprende tr.pod. e va-: :\ 
trat to, vasi globu'.ar. e vas. zoomorf:. f. 
sunne umane, f .sunne zoomorfe. orar.ne 
che tentano d: riprodurre l'è»-ere del 
quale imitano la vo.-e. rar.del.ibr.. cnp-j.-
incise e dipinte. La mostra permetta :n 
somma al visitatore d. introdursi ne ; 
mondo precolombiano d. Costa Rica e 
Panama attraverso la conoscenza d; al 
cuni aspetti importanti della cultura di 
queste regioni, ora divise da una froiv 
nera. mA unite da una comune matrice 
storica. 

! i 

! Né è possibile dimenticare 
che proprio questi individui 

I hanno c.iu-ato il grave (lete 
| fiorarsi dei valori morali 
j t iie -ano ni'i! ultima ( au^a 
I dell'esplodere della crimina 
| htà comune negli illuni, anni. 
I Si pone quindi la nei e—ita 
I di indirizzare l'apparato u:u 
| dizinrio verso hi indiv iduaz.o 
• ne e la rcpiv —.o-ie d: quei 
' nodi della criminal :.i 1 e.il 
! mente incidenti sulla civiii 
! bilità delle istituzioni repuii 
1 blicane e sul preoi cupan'e 
! disfacimento del te — uto ci 
I vile e democratico del Pae.-e. 
1 Sono, questi, problemi di el" 
1 lìcieiiza e di democrazia del 
i la organizza/ione giudiziaria 
| che vanno risolti attraver-o 
! 1! risanamento eomples-ivo 
1 dello Stato e delle sue isti 
; tuzioni, rciili/zabile -oK" con 
j il più v .i.-to con-enso di-ile 
| nias-e papolari e la loro par 
1 lecipa/ione .(Ili! direzione del 
j Pae-e. 

L'attuale momento il i>isi 
profonda irisi econom.ca. pò 
litici e morale mi induce a 
dare fiducia a, Partito conni 
ii'sia italiano quale rilerimi-n 
lo autenticamente democrati
co per Ui soluzione de: prò 
bleini della criminalità e per 
un nuovo e più pulito funz.o 
iiameiilo delle istituzioni re 
pubblicane. 

• Francesco 
Adorno 
s to r i co del ld filosofia 
unticci 

Non è una -coperta dire 
che il momento è a--a; gra
ve. forse drammatico: .-alo 
che pur dicendolo tutti, qua
si tutti seguitano a bambù 
legmare e a giuncare, o a 
impegnarsi si come si la in 
una partita di calcio - - an 
che là ci scappano i morti 
e la violenza idiota. Da anni 
io voto in una certa duvz.o 
ne. consapevolmente, anche 
in momenti in cui votare in 
quella direzione era faticoso 
e compromettente. Ougi. in
vece. il mio fastidio, meglio 
la mia paura -- che i con 
foruiisti sono sempre perico 
losi nella loro isteria o cai 
colata autodile.-a —, -ta in 
coloro che voteranno comu
nista perché già ritengono 
che il comunismo ini-sa so
stituire il -t regime >. Sono 
abbastanza vecchio per ricor
dare con orrore e ripugnai) 
za i • fascisti * dell'ultima 
ora. |>o.-l marcia. K .-OMO con 
vinto che molti oggi ve ne 
sono. Qiie-ti bisogna ostaco 
lare, né credere, per altro. 
che. oggi, dire * comunismo * 
significhi rinnovato o diverso 
• clienteli-nio «. Significa oggi 
serietà e pulizia, preparnz.io 
ne e. soprattutto. res|>on-abi 

htà e compreii-ione umana. 
diritto alla vita per tutu, gior
no per giorno, al di là di 
ogni schema costituito, in 
una coni|x>siz;o:ie di * ragio
ni ' . che costituisca la pos 
sibilila di una vita ,* pubbli
camente » e non •<• privata
mente •> intesa, cioè una vita 
di -J rispetti » e di t pudori ». 
che v ini dire poi v ita * poli 
t i il •, ossia * civile v. 

• Nico Orengo 
sci i t torv 

I! mio voto al PCI perché 
la cultura diventi ricerca « 
conquista di tutti, nella con
sapevolezza che per raggiun
gere questo obiettivo è ne
cessario non elargire ai più 
quello che finora è -tato il 
monopolio di |HH-hi. quanto 
piuttosto ereare il maggior 
numero d. o c usioni, di e-
-prc—ione e comunicazione a 
cu: tutti hanno diritto di aC 
eesso e di partecipazione. 

• Laura Betti 
atti ut-

Ilo votato PCI durante ai) 
anni per una lunga sene di 
tuoi vazioni: per romantici 
-mo di marci emiliana ul 
rosso del sangue, delia fati
ca e delle bandiere): per un 
vago tentativo di saggezza 
che poco mi appartiene ca 
rntterialnicnte: per fede (in 
-ienie a « speranza » e senza 
• carità -•>: per obbedienza 
iv isto che la parola > coni 
promc—•« «• ha qualcosa a che 
fare - per me — mn le ru 
glie) e oggi, giugno l'-'T'i. per 
e'ne 1 oiisidcro il PCI .(1 go 
verno la prima vera rivolli 
/ione che Ilo atteso e -jH-rato 
da sempre con profonda eoe 
i-iutaggine. Fd io voglio ere 
dere e sperare in un nuovo 
pae-e in cui non si uccidono 
; [ M i e t i . 

G Loredana Furno 
danzatrici. ' 

Voto comunista, come seni 
pie. Anzi, più che mai in 
questa occasione penso che 
non si debbano disperdere* 1 
voti. 

• Massimo 
Scaglione 
regista 

Penso che tutti oggi sen
tano con particolare impegno. 
dopo il successo nelle ammi
nistrative. la necessità di un 
nuovo succes-o, che contri
buisci ad una decisa virata 
di Ihirdo nella politica italia
na. Ovvianiento voto cnmu 
i n s t a . 

De Pe/ ricert Kore 
C. I). P.( rrm. teca.co; ' | \ o 
doro K-po-ito. t i c i i t o : Pao'o 
(ia-parm:. d.rettore: Ignaz.o 
Guerra, r . icreatore: li Ian-
nacò.ie. t e mio: Aldo I>i Ha 
- c o . rii creatore: (ìiu-eppe 
L.iongo. ricercatore: Raimon
do Pece, ricercatore: Salva 
lore Pinto. tecn.io; Roberto 
Si arpa. ricercatore: Klisa 
Spaziani. segretaria: lìiovan 
ni Taiar.co. ttvn.io. 

• Marino 
Lo Schiavo 
magistrato 

Chi ha avuto modo tome 
me di giudicare ;>er anni la 
più vasta tipologia deiin 
quenziale ha dovuto inevita
bilmente con-tatare. con a-
marezza profonda, l'a—en/a 
tra co-tori « degli e-poneiiti 
di quei tentri di potere cri
minogeno che per anni, im 
punemente. hanno -acche:! • 
giato il patrimonio storico e 
sociale della collettività prò 
ducendo, a fronte di ingen 
ti-simi profitti personali, ir 
rcver-ibili ed incalcolabili 
danni ai cittadini napoletani. 

AFFRONTARE LE ELEZIONI 

BERLINGUER 
di Vittorio Gorresio 
ALDO MORO 
di Aniello Coppola 
IL TERREMOTO DEL 15 GIUGNO 
POTERE E ISTITUZIONI IN ITALIA 

di Celso Ghini 
ANATOMIA DI UNA REPUBBLICA 

di R A. Allum 
Feltrinelli 

successi in tutte le librerie 

La stampa 
quotidiana 
tra crisi e riforma 
a cura di Paolo Barile 
ed Enzo Cheli 

I risultati di una vasta indagine 
sui problemi giuridici e politici 
di uno dei settori portanti 
dell' informazione in Italia 

IL MULINO 


